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EMILIA 2012.
IL PATRIMONIO CULTURALE 
OLTRE IL SISMA

COME ARRIVARE DALLA STAZIONE CENTRALE

A piedi in circa 15 minuti
Portarsi su via dell’Indipendenza e percorrerla in direzione del 
centro sino all’incrocio a destra con via Manzoni.
In autobus in circa 4 minuti
Linee 11, 27, A
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PROGRAMMA

L’esperienza drammatica del sisma del 2012 ha dimostrato la fondamentale importanza  
di disporre di una mappa aggiornata ed affidabile del patrimonio culturale grazie alla 
quale identificare e raggiungere tempestivamente i beni in pericolo.
Ma anche nella quotidianità si avverte sempre più forte l’esigenza di cartografie affidabili  
dei beni culturali che permettano di aumentare l’efficienza della loro tutela,  come anche 
le possibilità di valorizzazione.
In quest’ottica, la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia-Romagna,  
ente di coordinamento del Ministero, ha messo a sistema tutte le informazioni  raccolte nel 
tempo dalle Soprintendenze competenti e può oggi presentare il WebGIS del patrimonio 
culturale dell’Emilia-Romagna,  interamente sviluppato con tecnologia opensource. 
Nel sito www.patrimonioculturale-er.it è possibile navigare all’interno di cartografie 
aggiornate e conoscere i beni architettonici nelle loro informazioni essenziali, creare 
mappe tematiche ed utilizzare un avanzato sistema di ricerca. 
All’utente accreditato (funzionari del Ministero, tecnici degli enti locali…)  sarà data la 
possibilità anche di accedere alla documentazione amministrativa collegata  (ad esempio 
ai decreti di tutela), ad informazioni tecniche approfondite e ad una perimetrazione 
areale di dettaglio.
A tutti è rivolta la possibilità di utilizzare il sistema direttamente su dispositivi mobile 
(tablet e smartphone) per conoscere i beni che li circondano e per inviare notizie, 
segnalazioni, foto del patrimonio culturale.
Uno strumento fondamentale anche per gestire i sopralluoghi in eventuali momenti di 
emergenza. 
A tutti gli operatori dei Beni Culturali è quindi rivolto il più caloroso invito  a partecipare 
alla giornata di presentazione, per conoscere nel dettaglio le possibilità offerte dal 
sistema (ricerca per dati catastali, visualizzazione di cartografie storiche, collegamento 
a banche dati esterne…) e contribuire alla sua diffusione.
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